
DECISIONI

DECISIONE DI ESECUZIONE (UE) 2023/1633 DELLA COMMISSIONE 

del 10 agosto 2023

che rigetta la domanda di protezione di un nome in quanto indicazione geografica a norma 
dell’articolo 52, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del 

Consiglio 

«Лидское пиво/Lidskoe pivo/Лiдскае пiва/Lidskae piva» (IGP) 

[notificata con il numero C(2023) 5372] 

(Il testo in lingua inglese è il solo facente fede) 

LA COMMISSIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea,

visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 novembre 2012, sui regimi di 
qualità dei prodotti agricoli e alimentari (1), e in particolare l’articolo 52, paragrafo 1,

considerando quanto segue:

(1) In conformità dell’articolo 50 del regolamento (UE) n. 1151/2012, la Commissione ha esaminato la domanda di 
registrazione dei nomi «Лидское пиво/Lidskoe pivo/Лiдскае пiва/Lidskae piva» in quanto indicazione geografica 
protetta (IGP). La domanda si riferisce a una birra prodotta nella città di Lida, in Bielorussia, ed è stata presentata 
dalla società per azioni «Lidskoe Pivo» della Bielorussia il 21 luglio 2021 (PGI-BY-02789).

(2) In seguito all’esame, la Commissione ha inviato una lettera per chiedere chiarimenti su alcuni aspetti del fascicolo. In 
particolare, tenendo conto che l’acqua per la produzione della «Лидское пиво/Lidskoe pivo/Лiдскае пiва/Lidskae piva» 
deve provenire da particolari sorgenti situate su terreni di proprietà del richiedente, e la produzione del prodotto 
viene effettuata secondo una «istruzione tecnica unica e separata», (come indicato nel disciplinare di produzione 
iniziale), il cui titolare e unico utilizzatore è il richiedente, al richiedente è stato chiesto di spiegare se è possibile la 
partecipazione di altri produttori conformemente ai principi del regime delle indicazioni geografiche nell’UE.

(3) La Commissione ha inoltre spiegato che una singola persona fisica o giuridica può essere equiparata a un gruppo, al 
momento della presentazione di una domanda, qualora sia dimostrato che sono soddisfatte entrambe le condizioni 
dell’articolo 49, paragrafo 1, secondo comma, del regolamento (UE) n. 1151/2012: a) la persona in questione è il 
solo produttore che desideri presentare una domanda; e b) per quanto riguarda le indicazioni geografiche protette, 
la zona geografica delimitata possiede caratteristiche che differiscono notevolmente da quelle delle zone limitrofe 
ovvero le caratteristiche del prodotto sono differenti da quelle dei prodotti delle zone limitrofe. Al richiedente è 
stato chiesto di fornire tali giustificazioni.

(4) Nella risposta il richiedente ha fornito un Documento unico e un Disciplinare di produzione aggiornati, secondo i 
quali la società per azioni «Lidskoe Pivo» è l’unico proprietario e gestore dei pozzi che devono essere utilizzati per la 
produzione di «Лидское пиво/Lidskoe pivo/Лiдскае пiва/Lidskae piva», e l’intero processo di produzione è svolto sul 
territorio della città di Lida dal richiedente e secondo una «istruzione tecnica unica e separata», il cui titolare e unico 
utilizzatore è il richiedente.

(1) GU L 343 del 14.12.2012, pag. 1.
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(5) Sulla scorta delle informazioni fornite, la Commissione ha concluso che la domanda non soddisfa le prescrizioni di 
cui al regolamento (UE) n. 1151/2012 e, nella lettera di rifiuto, ha comunicato che se non saranno pervenute 
osservazioni entro due mesi dal ricevimento della lettera, intende avviare la procedura per l’adozione di una 
decisione formale della Commissione che respinga la domanda ai sensi dell’articolo 52, paragrafo 1, del 
regolamento (UE) n. 1151/2012.

(6) La Commissione ha tenuto conto del fatto che il sistema delle IG è stato sviluppato e concepito per consentire ai 
produttori di una determinata zona, il cui prodotto si differenzia da qualsiasi altro prodotto sul mercato per effetto 
dell’ambiente naturale/sociale in cui è stato prodotto, di proteggere i propri prodotti.

(7) La Commissione ha ritenuto che la partecipazione di altri produttori sia chiaramente impossibile nel caso della 
«Лидское пиво/Lidskoe pivo/Лiдскае пiва/Lidskae piva», nel quale il richiedente è l’unico proprietario e gestore dei 
pozzi che devono essere utilizzati per la produzione del prodotto in questione.

(8) La Commissione ha inoltre tenuto conto del fatto che il proprietario e unico utilizzatore della «istruzione tecnica 
unica e separata» in base alla quale il prodotto viene realizzato, è il richiedente. Le caratteristiche del prodotto non 
sono pertanto attribuibili alla sua origine geografica, come richiesto dall’articolo 5, paragrafo 2, del regolamento 
(UE) n. 1151/2012, bensì a un metodo di produzione speciale che è in possesso esclusivo del richiedente.

(9) Inoltre l’articolo 49, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 1151/2012 prevede che le domande di protezione delle IG 
siano presentate, di norma, da gruppi di produttori. Solo se sono soddisfatte le condizioni aggiuntive dell’articolo 49, 
paragrafo 1, secondo comma, un singolo produttore può richiedere tale protezione. La Commissione ha rilevato che 
il richiedente non ha fornito alcuna giustificazione al riguardo.

(10) Alla lettera di rifiuto inviata dalla Commissione, il richiedente ha risposto che non sono i pozzi in sé a determinare la 
composizione speciale dell’acqua, bensì le fonti naturali di acqua sotterranea situate nella città di Lida, che rendono 
l’acqua unica. Secondo il richiedente, non vi sono ostacoli alla realizzazione di un nuovo pozzo o all’acquisizione 
dei diritti su un pozzo esistente da parte di qualsivoglia altro produttore.

(11) Il richiedente ha spiegato che i legami tra il prodotto e la zona geografica sono indicati nella documentazione fornita 
e che l’utilizzo di una tecnologia di produzione speciale non contraddice le prescrizioni.

(12) Il richiedente ha comunicato che la società per azioni «Lidskoe Pivo» risulta essere l’unico produttore disposto a 
presentare la domanda e che l’acqua fornita dalle fonti naturali della città di Lida ha caratteristiche uniche che 
contribuiscono in larga misura all’autenticità del prodotto.

(13) Non ha fornito alcun commento in merito alla «istruzione tecnica unica e separata», ma ha sostituito la dichiarazione 
con un riferimento al «trattamento dell’acqua».

(14) La Commissione ha preso in considerazione i chiarimenti forniti dal richiedente e conclude che la domanda in 
questione non consente la partecipazione di altri possibili produttori.

(15) Secondo il Documento unico aggiornato, «il richiedente è proprietario e gestore di due pozzi alimentati dalla falda 
acquifera sotterranea situata nella città di Lida e l’acqua per la produzione della ‘Лидское пиво/Lidskoe pivo/Лiдскае 
пiва/Lidskae pivà proviene esclusivamente da tale fonte». Gli operatori disposti ad attenersi alle norme di 
produzione della birra in questione, pertanto, si troverebbero ad affrontare ostacoli che non sono oggettivamente 
giustificati, dal momento che il richiedente è proprietario dei pozzi e che questi ultimi si trovano su terreni di sua 
proprietà.

(16) Inoltre secondo il Disciplinare di produzione aggiornato, «il confezionamento e la produzione della 
“Лидское пиво/Lidskoe pivo/Лiдскае пiва/Lidskae piva” sono effettuati dalla stessa società per azioni “Lidskoe Pivo”», 
il che conferma che, contrariamente ai principi del regime delle indicazioni geografiche nell’UE, non è possibile la 
partecipazione di altri produttori.

(17) Tra l’altro, le tecniche di produzione sono descritte in modo generico, senza fornire alcun dettaglio che consenta la 
partecipazione di altri potenziali produttori.
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(18) Le indicazioni geografiche protette conferiscono, a differenza dei marchi individuali, diritti collettivi e, 
contrariamente ai marchi di proprietà di titolari chiaramente identificabili, le IG sono considerate di proprietà di 
una comunità collettiva astratta, che comprende tutti i produttori, attuali o potenziali, che si attengono al relativo 
disciplinare. Ciò significa che qualsiasi produttore che rispetti le prescrizioni del disciplinare può utilizzare la 
denominazione protetta.

(19) Alla luce di quanto sopra, la Commissione ritiene che la domanda di registrazione della «Лидское пиво/Lidskoe 
pivo/Лiдскае пiва/Lidskae piva» in quanto IGP non soddisfi le prescrizioni del regolamento (UE) n. 1151/2012, vale 
a dire l’articolo 5, paragrafo 2, e l’articolo 49, paragrafo 1 del medesimo.

(20) La domanda di protezione dei nomi «Лидское пиво/Lidskoe pivo/Лiдскае пiва/Lidskae piva» deve essere quindi 
rigettata.

(21) Le misure di cui alla presente decisione sono conformi al parere del Comitato per la politica di qualità dei prodotti 
agricoli,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

La domanda di registrazione del nome «Лидское пиво/Lidskoe pivo/Лiдскае пiва/Lidskae piva» è rigettata.

Articolo 2

Il legale rappresentante del richiedente è destinatario della presente decisione:

EUROMARKPAT GERMANY
v.Füner Ebbinghaus Finck Hano
European Patent, Trademark and Design Attorneys
Mariahilfplatz 3
81541 München
Germania

Fatto a Bruxelles, il 10 agosto 2023

Per la Commissione
Janusz WOJCIECHOWSKI
Membro della Commissione

IT Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 202/24 14.8.2023  


	Decisione di esecuzione (UE) 2023/1633 della Commissione del 10 agosto 2023 che rigetta la domanda di protezione di un nome in quanto indicazione geografica a norma dell’articolo 52, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio Лидское пиво/Lidskoe pivo/Лiдскае пiва/Lidskae piva (IGP) [notificata con il numero C(2023) 5372] (Il testo in lingua inglese è il solo facente fede) 

